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Borsa 
Nuovo ribasso 
Mib938 
(-6,2% 
dal 2-l-'92) M̂ 

Lira 
Ancora 
in difficoltà 
Il marco 
a 756,9 * 

Dollaro. 
La discesa 
prosegue 
In Italia 
1191,765 ^ 1 

ECONOMIA&LAVORO 
Brittan 
«Tagliate 
i fondi 
alle imprese» 
M VENEZIA. «Per ridurre 
enormemente il deficit italiano 
basterebbe dimezzare gli aiuti 
fomiti dallo Stato all'imprendi-
tona, che incidono da soli per 
il 28% sul deficit»: lo ha affer­
mato ien Leon Bnttan. vice 
presidente della Commissione 
Cec e commissario alla con­
correnza, intervenendo a Ve­
nezia ad un convegno. Brittan 
ha osservato che «propno per 
aiutare le piccole e medie im­
prese italiane andrebbero fer­
mati i flussi di aiuti indirizzati 
alle grandi imprese». L'Italia, 
secondo Bnttan, ha sviluppato 
molto il settore delle parteci­
pazioni statali contro una ten­
denza che vorrebbe una dra­
stica diminuzione della spesa 
pubblica. «La Cee - ha conti­
nuato - per favonre lo sviluppo 
dell'industria non ha scelto la 
strada dei sussidi protezionisti­
ci per salvaguardare i grandi 
comparti in difficoltà, ma quel­
la di creare un contesto econo­
mico e monetario stabile e di 
consentire alla libera concor­
renza di stimolare l'industria». 
Ciò significa, conclude Brittan, 
ottenere la combinazione di 
stabilità di tassi di cambio e di 
tassi d'interesse e aliquote 
d'imposta più basse, ma an­
che favonre lo sviluppo regio­
nale, concentrando gli aiuti su 
formazione, ricerca e sviluppo. 

Scala mobile 
800 vertenze 
. n^'.Vf-r- i. • > , 

incorso 
e 200 intese 

' M ROMA. La compattezza 
del fronte imprenditoriale sul 
blocco della contrattazione 
aziendale e il non pagamento 
della contingenza di maggio 
evocati dal presidente degli in­
dustriali Abete scricchiola. So­
no infatti più di 200 le intese re­
lative al pagamento dello scat­
to di maggio e ben 800 le ver­
tenze aziendali avviate. A dare 
questi dati è il capofila della 
minoranza Fiom di «Essere sin­
dacato» Giorgio Cremaschi per 
il quale «queste sono le rispo­
ste all'arroganza confindu­
striale di cancellare trent'annl 
di contrattazione e di violare 
accordi liberamente sottoscnt-
ti». Le 200 intese sul pagamen­
to dello scatto di maggio ri­
guardano le medie imprese 
della Lombardia, di Pistoia, 
Trento e Novara e il 70% delle 
aziende artigiane metalmec­
caniche dell'Emilia. Le • 800 
vertenze aziendali per com­
plessivi 100 mila addetti sono 
state avviate soprattutto in 
lombardia (450 per 53 mila 
addetti). 

Il Cipe ha dato il via libera 
alla «privatizzazione» dei due enti 
I piani definitivi fra due mesi 
Annunciati scioperi nelle Ferrovie 

A settembre in Borsa le azioni 
dell'holding petrolifera, Pomicino 
garantisce che lo Stato incasserà 
i previsti 15mila miliardi 

Arriva la Spa per PEni e le Fs 
Ma le vere scelte sono rinviate al futuro governo 
«Direttiva-ponte» del Cipe sulle privatizzazioni. Per 
ora solo l'Eni e le Fs diventeranno Spa (per l'Ina e 
l'Enel occorrono interventi legislativi, dice Pomici­
no) . Due mesi di tempo per i progetti definitivi, pro­
cedura rinviata per le Fs a dopo il confronto con i 
sindacati, che hanno già proclamato 24 ore di scio­
pero. Azioni Eni in Borsa entro settembre. Pomicino: 
«115mila miliardi entreranno». 

RAULWITTCNBEIIQ 

wm ROMA. Eni e Ferrovie dello 
Stato diventeranno società per 
.azioni. Si sapeva, ma da ieri 
l'operazione appare più certa, 
dopo che il Comitato intermi­
nisteriale per la programma­
zione economica ha dato il 
«via libera» alle trasformazioni 
secondo i progetti di massima 
già presentati. Meno certo è se 
si tratti davvero di -privatizza­
zioni-, secondo le prospettive 

indicate dalla legge 35/92 per 
tutti gli enti di gestione e gli en­
ti pubblici economici; ancor 
meno certo, nonostante le as­
sicurazioni del ministro del Bi­
lancio Cinno Pomicino, è che 
dalle delibere di ieri possano 
scaturire i 1 Smila miliardi che 
la Finanziaria '92 si attende da 
queste misure. Ad esempio, 
per le Fs è difficile parlare di 
privatizzazione perche della 

fututura Spa unico azionista 
sarà lo Stato con un program­
ma immediato di spese piutto­
sto che di entrate. Per l'Eni, le 
cui azioni potrebbero essere 
collocate sul mercato naziona­
le e intemazionale sin da set­
tembre, tutti si chiedono quan­
ti privati si precipiteranno ad 
acquistarle a tamburo batten­
te. Incerti infine i tempi, tanto 
che molti definiscono la deli­
bera del Cipe una «direttiva-
ponte», un rinvio «di fatto», 
avendo assunto solo decisioni 
procedurali. 

Il Cipe ha imposto ai due en­
ti un termine di 60 giorni per 
stilare il piano definitivo di tra­
sformazione in Spa, da tra­
smettere di nuovo al governo. 
Ma se per l'Eni la procedura è 
quasi immediata perché il mi­
nistro del Bilancio già lunedi o 
martedì prossimi invierà all'en­
te petrolifero la delibera, per le 
Fs i tempi saranno più lunghi. 

Qui, essendo la Spa condizio­
nata a un piano di ristruttura- • 
zione che prevede tra l'altro 
l'esodo di 53mila ferrovieri e il _ 
passaggio all'lnps del regime 
previdenziale, il meccanismo 
(invio della delibera) scatterà 
dopo il confronto con i sinda­
cati, peraltro già iniziato, dal 
quale secondo Pomicino po­
tranno venire «integrazioni e 
modifiche» al progetto del­
l'amministratore dell'Ente 
Necci, senza però nulla toglie­
re alla decisione di fare delle " 
Fs una Spa, che - ha precisato 
il ministro dei Traporti Bernini • 
- da ieri è «vincolante». Insom­
ma, un nnvio. Di 15-20 giorni, 
dice il ministro del Bilancio; ' 
ma Necci con i sindacati ha 
parlato di due mesi disponibili 
per il negoziato. Un negoziato -
difficile perchè Filt-Cgil, FU- -
Cisl, Uilt, e Rsafs che avevano , 
chiesto al governo di soprasse­

dere su qualunque decisione 
per le Fs, dopo la delibera del 
Cipe hanno proclamato uno 
sciopero di 24 ore: la Rsafs il 
26 giugno (dalle 21 di giovedì 
25), gli altri sceglieranno la da­
ta lunedi prossimo. 

Che cosa accadrà all'Eni, il 
cui presidente Gabnele Caglia­
ri ha già annunciato l'ingresso 
in Borsa di Agip e Snamproget-
ti entro settembre? Subito du­
ramente smentito da Pomici­
no, il sottosegretario alle parte­
cipazioni statali Paolo Del Me- -
se aveva detto che diventerà. 
una «società di diritto speciale» i 
(tipo Rai o Alitalia) per conci- • 
liare le esigenze privatistiche *• 
della Spa con alcune attività . 
pubblicistiche come la con­
cessione esclusiva per le ricer­
che Im Val Padana e la costitu­
zione delle riserve petrolifere. " 
Ipotesi «arbitrarie e prive di _, 
fondamento», ha dichiarato ' 
Pomicino, nel documento ap- ' 

provato dal Cipe per l'Eni si 
parla «esclusivamente di socie­
tà per azioni», e si prevede un 
rinnovo trentennale delle con­
cessioni all'Eni. Non ha invece 
smentito Del Mese sul ruolo 
che manterrà il ministero delle 
Ppss nelle decisioni dell'Eni 
che si trasforma in Spa: riasset­
to industriale e finanziario, 
scorpori, confenmenti, scissio­
ni e cessioni. - *?-• , 

Sull'obiettivo dei 15mtla mi­
liardi per l'erario, il ministro 
del Bilancio è fiducioso. 3mila 
verrebbero dalla vendita del 
patrimonio immobiliare stata­
le (l'apposita società «Immo­
biliare Italia» sarà operativa a 
fine mese), 2mila dalla cessio­
ne della quota Imi alla Cariplo, 
destinati a raddoppiarsi; il re­
sto dalla Monopoli Spa e dalle 
sottoscrizioni delle azioni Eni 
che Pomicino garantisce in 
Borsa a settembre. - ,• • -

Prof in fermento 
Gli scrutini 
ancora a rìschio 

Assegnati dal Cipe i prepensionamenti anticipati disponibili per il 1992 per le industrie in difficoltà < 
Più di 42mila le richieste. Accontentate la Pirelli e le aziende pubbliche,-benino 4a FiaWAgli altri, la» metà-

25mila pensioni, e la crisi industriale resta 

•f i ROMA Secondo giorno di 
scrutini, e secondo giorno di 
blocco. Tra i promotori dello 
sciopero - Gilda, Cobas e Uni-
cobas - e il ministro della fun­
zione pubblica Remo Casoari 
e guerra di cifre. L'ordinanza 
satvascrutim non ha funziona­
to, gli insegnanti scioperano, 
dicono nella sede dei Cobas 
scuola-Unicobas. No, replica il 
ministro, gli scrutini si stanno 
svolgendo regolarmente «in 
quasi» tutte le province. Dati 
ufficiali non ce ne sono, ma 
l'impressione è che ci sia par­
tecipazione al blocco. Soprat­
tutto a Roma. Forse sono esa­
gerate le cifre fomite dall'Uni-
cobas, secondo i quali gli isti­
tuti della capitale interessati 
dallo sciopero sono il 50%, ma 
neanche i tentativi del ministe­
ro di minimizzare convincono 
del tutto. Il contratto della 
scuola per il momento resta 
sullo sfondo. In primo piano 
adesso c'è l'ordinanza con la 
quale Gaspari ha «precettato» 
presidi e insegnanti nchiaman-
dosi alla legge sullo sciopero 
nei servizi pubblici. Chi sciope­
ra la rimanda al mittente, ma 
anche chi • non • aderisce - al 
blocco non appare molto di­
sposto a prendere il posto dei 
colleghi assenti I presidi 
avrebbero molte difficoltà a 
rimpiazzare gli scioperanti. «La 
sostituzione e una misura 

Imi 

*La banca: 
valéTÓ.OOT 
miliardi 

Assegnati i 25mila prepensionamenti del pacchetto 
1992 per le imprese industriali in crisi, ma le richie­
ste pervenute erano più di 42mila. Tutta qui la politi­
ca industriale made in Itafy, mentre infuria sul siste­
ma produttivo una bufera mai vista. Stavolta, il Cipe 
e il ministro Marini hanno accontentato Fiat e Pirelli, 
mentre come al solito la parte del leone se la sono 
ritagliata le aziende pubbliche. 

ROBKRTO OIOVANNINI 

M ROMA. Non bastano 
mai. Se n'è andato anche il 
pacchetto 1992 di 25mila 
prepensionamenti per le 
aziende industriali in difficol­
tà, di cui ieri il Comitato inter­
ministeriale per la program­
mazione economica ha deci­
so l'assegnazione. E anche 
stavolta c e la solita lunga li­
sta di richieste non accolte, 
visto che le domande giunte 
al ministero del Lavoro erano 
più di 42mila. 

Ma a parte le prevedibili 
lamentele di chi si è visto ta­
gliato fuori, il problema vero 
è che in una «potenza» indu­

strializzata come l'Italia, nel­
l'anno di grazia 1992 i pen­
sionamenti anticipati (e la 
cassa integrazione) sono l'u­
nico strumento efficace di 
politica industriale, o almeno 
l'unico percepito come tale 
dalle imprese per alleggerirsi 
di manodopera in «esubero» 
a costo ridotto e senza licen­
ziare. E come disse qualche 
mese fa il ministro del Lavoro 
Franco Marini, «gli ammortiz­
zatori sociali sono un po' 
scarichi», viste le condizioni 
pietose della finanza pubbli­
ca. 

Il prepensionamento è vo­

lontario, e ne possono usu­
fruire i lavoratori che abbia­
no già maturato 30 anni di 
contribuzione ai fini previ­
denziali, ai quali vengono 
concessi abbuoni contributi­
vi di cinque anni. Il costo (in 
media 100 milioni) è riparti­
to a metà tra l'Inps e l'azien­
da richiedente. Per la coper­
tura dei prepensionamenti 
per il 1992, l'ultima legge Fi­
nanziaria ha stanziato 200 
dei 990 miliardi complessivi 
previsti per il triennio 92-'94. 
Ai provvedimenti di prepen­
sionamento anticipato nel 
'93 e nel '94 sono stati, inve­
ce, destinati rispettivamente 
390 e 400 miliardi.. 

Nel novembre del 1991 
(quando ne vennero asse­
gnati 1 limila, più «convenien­
ti») ci furono diversi casi in 
cui il Cipe, l'organo abilitato 
all'assegnazione finale, «au-
toridusse» il numero di pre­
pensionamenti rispetto a 
quelli concordati in lunghe e 
tormentate vertenze tra sin­
dacati e aziende. In questa 
occasione le cose sono an­
date un po' diversamente. 

Nonostante la legge fissi 
una sene di «criten oggettivi» 
- che come sempre si chia­
mano in causa per avere me- • 
elio mano libera - il Cipe e 
Marini hanno avuto un oc- . 
chio di riguardo per i gruppi 
e i settori che erano stati pe­
nalizzati nella precedente 
tornata, come la Rat, e il 
comparto tessile. E più in ge­
nerale, è stata scelta la strada ' 
di «dare» qualcosa in meno a 
tutti (in genere la metà ri­
spetto alla richiesta), ma co­
munque non lasciare nessu­
no a bocca asciutta. Come , 
poi si potrà facilmente osser­
vare, le aziende pubbliche 
sono state • particolarmente 
premiate; in particolare quel­
le del disastrato gruppo Efim 
(più debiti che fatturato). • 
per cui purtroppo i prepen­
sionamenti sbloccati Ieri rap- • 
presentano una goccia nel 
mare degli «esuben» annun- ' 
ciati e previsti. - • - <, 

Vediamo in sintesi la lunga 
•lista della spesa» dei prepen- • 
sionamenti concessi ien dal 
Cipe. Il gruppo Rat (non si ' 
tratta dell'auto, ma della 

componentistica e dei tratto­
ri) ne aveva richiesti 4.964, 
ne ha avuti 4.000; l'Ansaldo, 
1.100 su 1.350; l'Agusta. 
1.000 su 1.054; Eni risorse, 
770 su 972; Bull, 392 su 532; 
Breda, 500 su 593; Philips, 
400 su 450; la Pirelli, tutti e 
450. A questi gruppi, tutto 
sommato è andata di lusso, 
come alla galassia Federcon-
sorzi(907su 1.182). 

Molto più nutrito l'elenco 
dei contenti a metà: Eni-
chem, 1.570 su 3.500; Uva, 
1.400 su 2.965; Falck, 300 su 
607; Praoil, 220 su 500; Sie­
mens, 200 su 349; Sotvay, 
350 su 712; ltaltel, 500 su 
1.150; Ferruzzi, 500 su 1.022; 
Federconsorzl, 907 su 1.182. 
Male è andata all'Alitalia: so­
lo 250 pensionamenti antici­
pati su 1.150 richiesti. A se­
guire e in ordine sparso (in 
questi casi non si conosce la 
richiesta pervenuta al mini­
stero di Via Flavia') 80 alla El-
sag Bailey, 180 alla Ericsson 
Fatme. 100 alla Goodyear, 
250 alla Abb Tecnomasio, 
290 all'Agip Petroli, 400 al­
l'Alcatel, 450 all'Alenia, 500 

all'Alumix, 150 alla Beiteli. 
180 alla Breda Ferroviarie, 
150 alla Cisa-Cerdisa, 100 al-

' la Fochi, 150 alla Gft, 300 alla 
; Iao Industrie Riunite, 200 alla 
" Zanussi, 200 alla Iritecna, 
- 100 alla Marazzi, 250 alia 

Nuovo Pignone, 200 alla Poz-
zi-Ginori, 200 alla Riv-Skf, 
100 alla Saiag. 150 alla Sai-
pem, 230 all'Efim Sistemi, 
300 alla Siv, 120 alla Smithkli-
ne Beechan, 130 alla Snia, 
192 alla Valeo, 125 alla Miro-

' olio Tessile. 280 alla Mira 
, Lanza, 190 alla Nuova Forne-
- ria, 100 alla Pierrel, 90 alla 
i Sciavo, 120 alla Sgs-Thom-

son. • ' — 
; «Abbiamo fatto quello che 

potevamo», dice il ministro 
'' Marini commentando la «di­

stribuzione». «Mi rendo conto 
che ci saranno diverse lacu-

7 ne - ha aggiunto - del resto, 
le richieste erano assai supe­
riori alla disponibilità. Spero 

' - che sia un piccolo aiuto alla 
ristrutturazione e alla ripresa 
dell'economia industriale, di 
cui c'è molto bisogno». Un 
pio desiderio, al momento. ,* 

»•» •» 

••ROMA. Il 21% dell'Imi va­
le, secondo le indicazioni 
fomite dal ministro del Bilan­
cio Pomicino, «circa 2mìla 
miliardi». La stima consente 
di valutare l'intero istituto di 
credito a medio termine in 
circa 1 Ornila miliardi. *,r« > 

Anche se il ministero del 
Tesoro non ha Eincora comu­
nicato ufficialmente la valu­
tazione della banca d'affari 
britannica Warburg, che sa­
rebbe arrivata a via Naziona­
le proprio in questi giorni, re­
lativa all'istituto di credito a 
medio termine al centro del­
le trattative tra le Casse di ri­
sparmio e la Cassa Depositi e 
Prestiti, una prima indicazio­
ne è venuta ieri dal ministro 
del Bilancio Paolo Cirino Po­
micino durante la conferen­
za stampa che ha fatto segui­
to alla riunione del Cipe te­
nutasi ieri a Palazzo Chigi 
sulle privatizzazioni. E Pomi­
cino ha parlato proprio di 
2000 miliardi per il 21» dell'I­
mi. 

odiosa e inaccettabile dal pun-
' to di vista professionale», com­

menta il segretario generale < 
' della Cgil-scuola Dario Missa- ' 
glia. Se Gaspari vuole precetta­
re - dice in sostanza Missagha ~ 
- lo deve fare prendendoci le 
sue - responsabilità. Anche • 
Giancarlo Aresta (Pds) stig-,, 
matizza la misura della sostitu- '. 
zione dei docenti: «Nella scuo­
la - dice inoltre - si può garan­
tire ii diritto ad un contratto ve- " 

' ro, senza mettere in discussici- ' 
ne il risanamento del bilancio; ' 
si può garantire il dintto di 
sciopero senza colpire i diritta 
degli studenti». Oltre ai sinda­
cati confederali -che comun-

' que respingono «il tentativo di 
Cobas e Gilda di inventare ine-

' sistemi solidarietà»- anche lo ? 
'Snals 6 fortemente polemico jr 

^ con il ministro. E infuriati sono 
" ovviamente Cobas, Gilda e : 
1 Unicobas. E l'unico momento {• 

di unità, visto che su tutto il re- t 
' sto i sindacati litigano furiosa- • 

mente anche tra di loro. Giun- ' 
gono intanto conferme sul ' 
contenuto della relazione, uffi- ~ 
cialmente top secret, inviata ai 

' presidenti delle Camere dalla 
commissione di garanzia sul * 

' diritto di sciopero che avrebbe * 
giudicato «inadempiente» il go­
verno, censurandolo per il • 
comportamento tenuto nel 
corso della trattativa sul con­
tratto. • > < 

Borsa Tokio 
Scambi ;» 
triplicatî  ' :; 

(per errore) 
tm TOKIO. L'errore di una 
delle più importanti società 
di intermediazione mobilia- • 
re, il cui nome non è stato n- • 
levato, ha più che triplicato 
ieri le transazioni sulla borsa 
di Tokyo rispetto alla vigilia. 
Secondo fonti del Kabuto- > 
cho, l'alto livello di titoli 
scambiati, .763,4 milioni ri­
spetto ai 244,4 milioni di gio­
vedì, sarebbe stata infatti la . 
diretta conseguenza di un er­
rato ordine di acquisto di 
azioni, che avrebbero dovuto ' 
invece essere vendute. Il fatto 
che ieri scadesse il mese bor­
sistico del ' Kabuto-cho < ha 
quindi costretto la società ac- ' 
quirente a cedere subito do- ' 
pò gran parte dei titoli com­
prati per sbaglio. Nessun det- • 
taglio è trapelato sull'entità -
del pacchetto acquistato e ri- ' 
venduto. Ieri, intanto, l'indice : 
Nikkei ha chiuso con un forte 
calo, -1,84%, fermandosi a " 
17.383,68 punti contro ì 
17.709,05 del giorno prece­
dente. . . . 

L'Eni costretta a ritirare il piano di ristrutturazione 

I minatori sardi hanno vinto: 
stop all'occupazione dei pozzi 

DAL NOSTRO INVIATO 
PAOLOBRANCA 

• • IGLESIAS. 1 minaton sardi 
(per ora) hanno vinto. L'Eni 
ritira i provvedimenti di cassa 
integrazione e si impegna a . 
formulare un nuovo piano di 
ristrutturazione, d'intesa con 1 
sindacati e con il governo. E i 
minaton del Sulcis-lglcsiente ' 
possono finalmente risalire in 
superficie. L'occupazione di u 
pozzi e gallone si e conclusa 
ieri mattina, dopo ben 24 gior­
ni. 

«È una delle poche volte che 
possiamo dire veramente di 
aver vinto», dice uno dei mina­
tori più anziani, varcando il 
cancello della miniera di San 
Giovanni. Era I! dentro, assie­
me ai suoi compagni di lavoro , 

' (all'inizio una trentina, poi 
sempre più numerosi) da 24 
giorni. Da quando cioè la Sim 
(la consociata mineraria del­
l'Eni) aveva annunciato unila­
teralmente la cassa integrazio­

ne per i pnmi 250 minatori (su 
700) e un piano di chiusura 
graduale (neppure tanto) di 
pozzi e gallone entro il 1995. 
«Se quel piano adesso non c'è 
più - commenta un giovane 
tecnico, anche lui con gli oc­
cupanti fin dal primo giorno -
è merito soprattutto della no­
stra lotta e della nostra deter­
minazione. Ma anche della 
straordinaria solidarietà dimo­
strata dalla gente, dalle ammi­
nistrazioni locali, dai sindaca­
ti». , 

La svolta tanto attesa è giun­
ta l'altra notte, al rientro dei 
sindacalisti da Roma. Nella se­
de del ministero dell'Industria, 
infatti, davanti al ministro Bo-
drato, ai parlamentari sardi, 
agli amministratori regionali e 
ai rappresentanti di Cgil-Cisl e 
Uil, il vertice Eni ha fatto una 
clamorosa marcia indietro. So­
no stati mirati i provvedimenti 
di cassa integrazione ed e stato 

accantonato il piano di sman­
tellamento delle miniere. Un 
nuovo piano sarà nprcsentato 
nelle prossime settimane, ma 
prima di diventare «esecutivo-
passera al vaglio di governo e 
sindacati. «È un primo impor­
tante successo - ha commen­
tato il senatore Salvatore Chcr-
chi, segrctano regionale Pds, 
intervenuto all'incontro - l'a­
ver costretto l'Eni a ntirarc il 
piano di pura e semplice liqui­
dazione del bacino mlnerano. 
Certo non e senza significato 
che nell'Italia del 19921 lavora-
ton abbiano dovuto occupare 
per settimane i cantien mine­
rari per imporre una discussio­
ne seria al governo e alle Parte­
cipazioni Statali». 

Dopo le pnme anticipazio­
ni, i rappresentanti sindacali 
hanno illustrato 1 termini del­
l'accordo ien mattina, in un'af-
folatissima assemblea. «Fran­
camente - 6 il commento del 
segrctano territoriale della 
Fulc, Sergio Matzuzzi - il risul­

tato e positivo, al di là delle no­
stre aspettative. Ora dobbiamo 
proseguire con la stessa deter­
minazione mostrata dai lavo­
ratori e dalle loro famiglie. Nel­
la trattativa chiederemo che 
venga mantenuta una base mi-
nena qui nell'isola, e che la ri­
strutturazione sia accompa­
gnata da iniziative alternative 
valide e convincenti». 

Qualcuno continua ad 
avanzare riserve sull'atteggia­
mento dell'Eni e propone di 
continuare la battaglia nelle 
forme dure sperimentate fino­
ra. Ma la grande maggioranza 
dei lavoratori considera positi­
vi i primi risultati ottenuti, an­
che se continueranno delle 
forme di lotta «articolate» per 
vigilare sul rispetto dell'cccor-
do. Alle due del pomeriggio, 
cosi, comincia la lenta risalita 
dai pozzi. E decine di minatori 
di San Giovanni, Campo Pisa­
no, Nebida, possono finalmen­
te rivedere la luce del sole. 

È il 2% del fabbisogno nazionale, 1000 miliardi di investimenti. 

Raschiando il fondo... del barile 
Erg produrrà 500 megavvatt di elettri» > * * • 

Miri 
Raschiando il fondo del barile si otterrà elettricità: 
1000 miliardi di investimenti per produrre il 2% del 
fabbisogno elettrico del paese grazie alla gassifica­
zione dei residui di lavorazione del petrolio. È un 
progetto messo a punto dalla Erg, il maggior gruppo 
petrolifero privato. L'impianto verrà costruito nella 
raffineria Isab di Priolo. L'Enel, cosi, perde il mono­
polio della produzione di elettricità. 

DAL NOSTRO INVIATO . . 
GILDO CAMPBSATO 

M PRIOLO. Dopo che nei 
mesi scorsi Fìat e Selm (Mon-
tedison) aveva lanciato i primi 
segnali, adesso entrano in 
campo i petrolieri. Il compito 
di battistrada se lo e assunto la 
Erg, il maggior gruppo privato 
italiano del settore: dal 1996 
fornirà all'Enel 500 megawatt 
di energia elettrica, il TX del 
fabbisogno complessivo del 
paese. Di fatto, proprio mentre 
si parla di privatizzazione del­
l'ente presieduto da Franco 

Viczzoli, viene spezzato il mo­
nopollo pubblico di produzio­
ne di energia elettrica che non 
sia per autoproduzione in vi­
gore dal tempi della naziona­
lizzazione degli anni 60. È l'ef­
fetto del «nuovo» piano energe­
tico nazionale, ma e soprattut­
to Il risultato degli incentivi alla 
produzione di energia varati 
dal Cip nemmeno un mese fa. 
Con la Erg si sono infatti già 
detti pronti ad entrare in cam­
po, pur se con Impianti di di­

mensioni dimezzate, l'Agip a 
' Marghera, la Saras di Moratti a 
' Sarroch (Cagliari), l'Api di 

Brachetti a Falconara. 
L'Enel pagherà 117 lire il • 

chilowattora fornito dalla Erg: 
45 lire in più del suo attuale co­
sto medio per l'ente elettrico. 
«Tuttavia - fa notare Domeni­
co D'Ardizio, amministratore 
delegato della Isab, la raffine­
ria di Pnolo candidata a diven­
tare anche centrale elettrica -
quelle 117 lire non sono supe-
nori al costo che l'Enel assu­
merebbe se dovesse approvvi­
gionarsi da nuove centrali in 
regola con le norme ecologi- ' 
che». Ad ogni modo, il dille- • 
renziale di prezzo sostenuto 
verrà coperto per 8 anni da un ' 
incentivo pubblico. Da parte * 
sua, l'Enel e impegnata a com- • 

' prarc elettricità dalla Erg a 
. condizioni prefissate per 15-20 

anni. 
Se l'Enel deve obbligarsi a ' 

comprare da un fornitore e n-
nunciarc al monopolio della 

produzione energetica (ma 
non a quello della distribuzio­
ne), ottiene però il vantaggio 
di accedere a nuove fonti. Lo 
stop al nucleare e l'impossibili­
tà di fatto di costruire nuove 
centrali alimentate da combu­
stibili tradizionali hanno reso 
l'ente di Viezzoli fortemente 
dipendente dalle importazio­
ni: un vincolo considerato 
troppo stretto. Da parte sua, la 
Erg incamera un doppio van­
taggio: da un lato l'opportunità 
di inserirsi alla grande nel busi­
ness energetico, dall'altra la 
possibilità di rafforzare ti valo­
re strategico degli impianti di 
Pnolo. • " 

L'energia elettrica, • infatti, 
verrà ottenuta dalla gassifica­
zione del «tar», la pece che n-
mane in fondo al banle di 
greggio dopo le lavorazioni 
tradizionali. Fonte slnora so­
prattutto di preoccupazioni (6 
ricco di materiali inquinanti), i 
residui di raffineria verranno 
ora «bruciati» per ottenere elet­

tricità grazie ad un modernissi­
mo processo non inquinante 

•' messo a punto dalla Texaco. 
•Vi sarà un vantaggio strategi­
co anche per 11 paese - affer-

< i ma Riccardo Garrone, prcsi-
• dente del gruppo Erg - l'80% . 
" del petrolio mondiale è fatto di 
' greggi pesanti. Ci sarà cosi . 

maggior sicurezza negli ap­
provvigionamenti». 

Il nuovo impianto richiederà ' 
i > un investimento di oltre 1.000 
J miliardi che verrà ammortizza­

to in un decennio. Occuperà ' 
150 persone ma la costruzione ' 
darà lavoro per un triennio a ' 

, 1.500 addetti: «Tutte ditte e * 
personale del posto», tiene a 
sottolineare Garrone. Per l'o-

, perazione verrà costituita una ! 
società ad hoc: «Alcune mer-
chant bank si sono dette inte- ' 
ressate - afferma il presidente 
della Erg - stiamo valutando, ' 
ma preferiremmo albi partner, ' 
come ad esempio l'Enel: tra 
gruppi industriali ci si capisce 

" meglio». • - •• , . 


